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Quella ordirne ritosa filosofia, clic nel setolo trascorso, e nel 
presenti- li udisse n Itimi potenti ingegni a scuoprire ì ni porta ni is- 
sime verilà, 11 impossessarsi JÌ filili pria s cimose iiili, e ad Im- 
murimi ni applicazioni prodigiose a vanteggio dell' umanità : trovò 
oppositori accanili in celli mediocri ingegni, che volcono per 
incmieiissl e venerandi lutti I prìncipi di dotlrina che le remote 
eli ci tramandarono. 

Per tal mndo molte partì dello adirili! Irovuronsi ravvolte 
in duhbj e controversie lauto inaspettate , quamo pericolose ; 
ma ciò non fece che apparecchiare In velili a nuovi Illuni], e 
servi a farla più pura e pili chiara rlsplindcre a prò dello so- 
cietà, mentre 11 filosofo pensatore , clic alla sola verità tende 
ed anela, conio agi' inni di lode impudente, non clic a' sibili di 
bassa invidia, indeclinabile manlieiui, e muto osservatore del 
Tatto. 

L'aulica sapienza dovrà esser rispellata ed onorata, ma 
hi tinto quello, che tino spirilo saggia ed analitico avrà tro- 
valo di buono e di utile. Però non dot remo giammai seguirla 
ne' suoi errori, c ne' suoi pregiudizi. 

La face della Bsiologia collegato coli' anatomia patologica 
fu quella che ha rischiarato la medicina In questi ultimi tempi, 
e c' insegnò a stabilire nella gencrnlllà de' casi, la causa , la 
vera sede de' morbi, In vera patologica condizione, ed il più 
congruo trattamento curativo applicalo sul!' appoggio dell'esce- 
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E non v'ho dubliìii, «Ut nel Iìl serie inGulia dille Inlcrniilii, 
a cui I' umana specie è soggetta, e die tirò n sé lutili l'alteu- 
eiout ile' patologi moderni, trovami ter lui muli: le diverse foggio 
di inulnre del cuore, c du'suol vosi. 

Mercè gli 4)11 dilli progressi quante maialile orgonidie del 
cuore ora non si pri-venyonu'; l.iulduw cogli .nimichi melodi le- 

lallie organiche nuli ìiimi-iu, qunsl sempre, consegne aie, prove- 
nienze, prodotti o d' un endorai lille, 0 ili un' •■iidopi'rlnirilllc 
non guarite allo alalo aculo. E perciò quante mlgliaja d' Inreliel 
non devono esser itale le ' iltluio del!" impotenza della vecchia 
me duina ? 

Hata di comoda famiglia, c cresciuto fra l' amore, e te più 
tenere cure di sani genitori, tu sig. C. St. L. giunse n |iiii elio 
14 anni senza clic avesse muto inai a provine natemi, e ma- 
ialile, avanzando sempre più In vigore, crescendo a Torme Leu 
proponi ona te, e acquistando cosiiiuziane forte, energico tempe- 

foloui. 

A' 14 anni passali cominciò ella a querelarsi d' un doloro 
acuto lancinante, o lacerante, 11 quale appariva In mutilerà L'Imi- 
tali [<n dlclra lo sterno, più a sinistra die a destra, oppure alla 
regione del cuore. Un lui dolore fu din:_'i:(>.-[iintr> |:lt ,iii;:ìu.i 
di peno. Re' primi tempi soleva durare poclii minuti, e dite- 
guavnsi col riposo. In seguito gli ultacclii erano più [ungili, a 
opprimevano il respiro, a lai che una cura deprimente, e ali- 
ti.-[i:isnu 'iioi ji i ii [. or /i. n ulli ili qninirio in qnniulo si dovette ap- 

lenta angitiH tonsillare, clic durò più mesi, facendosi rikeile alla 
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intuì in la antiflogistici cura, e \nwiu ni scllimo mese | insilili 
li il Aito iiuirLo. 

Uiih terzii vull» divenne iucinla, e se le mitnifeslò alloro 
in pieno vigore In discrasia scrofolosa. Perciò l' nssoggetlni spe- 
cialmente b' Lagni lepidi salsi, i quali perù non si poterono fare 
the interrali ami: ine, e non si polè giungere a quel numero, 
die avrei desiderato, n motivo delie opposizioni inerpicile d'una 
sua parente, imbevuta ancora de' l idi voli pregiudizi d*"* e *' 1 
trascorse, per cui crede eltn ancora, elle n donna incinta appli- 
cando i bagni, tutlocbé indicali, se le procuri l'nliono. La nostra 
ammalala non curò eziandio allora unti riposo da me prescritto, 
dandosi per troppo coraggio a fatiche incoili pai ibi li culle sue 
c ìreos lame, e cosi al sellimo mese di gravidanza pallori un'alito 
fclo morto. 

In tulio questo lasso di tempo il dolore alla regione Jel 
cuore i|Uaic!ie volta non tralasciava di tormentarla, ed allora 
la curava segnatamente col salasso. 

Divenne incìnta per la quarta volta. Tale grusidanza fu 
co ni rosse gua tu fin da principio du svenimenti spessi, da palpi- 
tazioni, e il suo solito dolore alla regione del cuore senlia con 
frequenza maggiore dell'ordinario. Di più snUiia furti cefalal- 
gie e ricorrenti epistassi. L'ammalala in opposizione a' miei 
consigli, e in onta all' enunciate saflereilze, s' abbandonò sempre 
a cause iperstenlzzanti. Occultava in gran parte i suoi malori, 
mostrandosi renitente di adattarsi od un metodo regolare di 

qualche salasso, od a qualche lieve purgante. Le aveu osservala 
frallanlo più volte la carotide sinistra fluttuare oltremodo, e 
per questo, ed altri inolivi Ri' era già accorto, se le nudavo 
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■vvgUfBdó qualche §*»re mnlnUta drl 
tturUihml di torti per Indurla a curn 

Giunta al quarto mete di gravidanza fu colla ilo due at- 
tardi! alla distanza di poche me I' uno dirli' altro, i quali offri- 
vano i sintomi seguenti: Dolori I untimi! ili, che punendo dallo 
sterno s'irradiavano al torace sinistro, a' precordj, a' muscoli, e 
nervi superficiali dei luti del petto sino uLU scupole, ed ni dorso: 
tuli dolori davano un senio di strettura, che toglieva la respi- 
ratone, e dava timore di soffocamento su Hi anco. Bravi massima 
tendenza alle lluotimle. Mettendo la mimo sulla regione del cuore 
si sentiano tinniti più forti di quello ninno nel normale stillo, 
violenti, duri, estesi. Tanta era la fona de' battili, che ne ve- 
niva smosso il petto, e n' erano sollevate le coperte del ietto. 
Le contrazioni erano sonore, forti, paragonabili a' colpi di mar- 
tello, e si sentiano in molta astensione del petto. Tali battili, 
lullochè eosi Torli, pur erano regolari, ed erano particolarmente 
sentili verso le cartilagini dello cosle a." e 6." I polsi erano 
uniformi a' movimenti del cuore. L' ambascia era esimila. La 
dispnea considerevole, ''essali tali attacchi, che durarono anche 
dieci ore, rimaneva all' ammala taluna generale debolezza, con' 
un tengo ti' infrangi mento delle parti, In cui era sentilo il dolore, 
r che completamente non li dileguava giammai. 

Sull'appoggio dell'esposta fenomenologia lo non dubitai 
minimamente trattarsi di angina di petto con ipertrofia del ven- 
tricolo sinistro de) cuore. 

Posi subito In opra I salassi generali ripetuti, the davano 
sempre sangue molto compatto con eccessi™ elasticità della fibrina. 
Ghiad i" per uso esterno, ed interno. Digitale coli' ossa fetida 
per uso Interno ; e 
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metodo del Valgivi. Etto le basi principali della min cura al- 
lora da me «istituita. Di più ho aperto un vescicante sotto la 
regione del more, e lo faceva polverizzare colla digitale. 

Non poteva confondere la malattia in discorso coli' endo- 
cardite, perchè usata ripetutamente l'ascoltazione tanto mediato, 
ehe immediata col mezzo dello stetoscopio, non ho mai sentilo 
quel soffio profondo pia o meno somigliante al romore di raspa, 
come riscontrai™ iteli' endocardite, e il dolore iteli' endocardite 
« non esiste quasi mal, oppure se esiste è di natura puntorio , 
quando tale affezione si associ» alla pleurite, e poi vi sarebbe 
stata febbre, come lo è per soh'lo In tal isso, che non avevamo. 
Non poteva confonderla col ristringi meato delle Cavità del cuore, 
o degli orlBaj, perchè vi sarebbero stati I polsi Intermittenti , 
che non avevamo. Non poteva confonderla colla cardite, perchè 
mancava il sintonia patognomonico di essa, che come dice il 
dott. Folciti, consiste in un polso tanto celere, eh" egli è difficile 
contare le battute, ed hnvvi nella cordile un tremore dell'arteria 
tale, che da la sensazione di leggeri sussulti. In somma ìo po- 
teva esser sicura di no» sbagliare la mia diagnosi, se I sintomi 
da me esposti e vedili), sono quelli, co' quali Broussois, Corvi- 
sari, Lamech, Roche, Sanson, B oolite ud, Verson ee. hanno de- 
scritto appunto l'andina di petto, e l'ipertrofia. 

Ad ogni modo ridotte a questo punto le cose, siccome sotto 
qualcuno di questi attacchi così forti e prolungati, poteva av- 
venire anche istantanea la morte della mia Inferma, a mia ga- 
nnita chiesi ed otlenai un consulto. Per quralo fu chiamato 
Il chiarissimo dott. Levi, il quale approvò pienamente e la mia' 
diagnosi, ed il metodo di cura da me incomincialo ad intra- 
prendere. 

In seguilo quasi fossero ancor troppo lievi I patimenti della 
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munì inferma, se uè uggì un*. tu di aav/l Tarilo negli nJtiicchf 
funi, quanto negl' intervalli ili essi, {elle U resero peri sempre 
j.ìù rari, mercè i' energico mutamento antiflogistico (In me im- 
piegato), d cominciò a sentire alla nostra «mniulola un rumore 
Ui strofinamento, e quella panava per tosi dire soiiu l'orecchio 
stesso di me, u di qualunque ultra osservatori-, dllluso, aspro, 
ed era tanto superficiale, che non poleosi certamente confondere 
co' solll, co' rumori di rospo, e eon altri che si producono ncl- 
t'iulenio del cuore: questo rumore era ima succio di fru fra. 
L'ammalala stessa l'avvenivo prima d'ogni «Uro, esprìmendosi 
in tal forma: Ecco il solito ingorgo dì sangue. Sì potevo tal- 
lolla for cessare queBto rumore finendo mutar pulita» all'in- 
arma, di goda, che il liquido slravenato venisse ud interponi 
Ira le lamine che scornano aspramente 1' una conli'o I' ultra. 

Dietro questo dovetti stabilire, che all'angina dì petto, ed 
all' Ipertrofia, si fosse pure associala uno pericardite. 

Congruo allora eslimai quanto a' rimedii interni modificare 
la mira, ed in luogo della digitale culi' assafetida , somministrai 
lu sega la-cornuta , non ammettendo giù le frequenti deplezioui 
sanguigne. Sotto l'uso di questa rimarcai, come tante altre 
volte, il polso rendersi costali temente piccolo c conrrollo senio 
esser leso, e non manifesterai lo marcala lentezza che oveo ot- 
tenuto sotto l'azione della digitale. Pusclu olla se gala-cornuta ho 
unito il solfato di chinina , e finalmente som minisi mi il solfato 
di chinina solo a dosi elevate e continuate, avendo la sopruve- 
liienia degli attacchi denotata la più precisa periodicità , a tal 
ehe venivano costantemente Ogni giovedi, e presso o poco alla 
stessa ura. Il solfato di chinina ebbe appunto Tonar det trionfo, 
giacché dopo tre mesi di cura, ho alla fin fine impedito il ri- 
torno, con esso, fattoi! ormai periodico degli allaccili. 
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A quut' apoca essendo entrala In nostra ammulata nel sel- 
limo mese di gravidanza, durante la quale si sentirono sempre 
forti i movimenti del feto, partorì ella felicemente un figlio, che 
nascendo morivo. Durante il parto pochissimo sangue sortì dal- 
l'utero. Al contraria e durante il parto, e dopo, uscì dall'utero 
una c[uantità sterminata di acque. Dopo ai misero in corso i 
lochj , che continuarono in quantità discrelta quasi fino al ter- 
mine del puerperio. 

Superalo il parto ebbimo per 36 ore una calma perfetta 
de' fenomeni delle malattie del cuore. Trascorse queste ricompa- 
rirono, (pia uhi ii que in minor grado, i sintomi della pericardite, 
e il dolore pure dell' angina di petto si fece in teggier modo 
sentire di quando in quando , tacendo allatto i fenomeni della 
ipertrofia. Insistetti ne II" uso del solfato di chinina, e feti ornitene 
altro salasso. Cosi adopralido , sempre in meglio progredì la 
nostro paziente. Le venne l'appetito; le funzioni digerenti si 
fecero sempre più regolari, e la nutrizione, che per la diutur- 
nità delie sofferenze era ollremodo scaduta, si riparò in breve 
notabilmente, e andò sempre più Terso salute, a laiche ni pre- 
sente puossi dire ristabilita; mentre non muovono dall'organo 
affetto che lievi disturbi, i -quali forse a quest'ora non vi sa- 
rebbero nemmeno, se In nostra ammalato non avesse dovuto 
soggiacere a quest'ultimi giorni a patemi d'animo esaltanti. In 
Ini modo si vinse una malattia difficile, lunga, pericolosa e com- 
plicata, dopo avere per quattro mesi e mezzo circa persistito. 

Epicriiì. 

La primo osservazione, che mi cade in acconcio di fere, si 
è quella se l'angina di petto sia una malattia per sé, sia cioè 
una malattia essenziale, possa esistere indi pendente ni ente da or- 



IVQVltn, il Maltinto delle molte e svariale affezioni precordiali. 

Se faccia riflesso alla falla esposizioni', «e si voglia e jii mi- 
mire attentamente il progresso, l'andamento della storia accen- 
nata, faveti certamente concludere, the l'ungi un di petto è uno 
maialila. 

Hchcrdcn fu il primo nd erigerla In malattia , ed è slata 
in Francia il soggetto di un concorso, di cui ottenne II premio 
Jurin di Genova. 

1 più accreditali e diligenti moderni noinlogi l'hanno clas- 
■.iflealB fra te nevrosi, ammettendo, elle nell'i rrilazione de' nervi 
del cuore consisti la condizione sua patologica. Tale irritazione 
poi talvolta può propagarsi a' nervi superficiali del torace, al 
dorso, alle scapole, ed al braccio sinistro, e seguendo il corso 
di quelle ramificazioni del nervo pneumo-gnslrico, che provve- 
dono al torace, si concatenano con altri tralci morhosì. 

Pìelle sezioni cadaveriche, di morti d'angina di petto, laute 
volle non si riscontro la più minima lesione di lessuto a' pre- 
corilj. Avviene adunque in tal caso quello, che dice il nostro 
celebre Levi , nel suo bellissimo articolo sul!' allenita) tnscn'lo 
net Dizionario economico delle scienze mediche , succedere le 
mille volte ne' morti di epilessia, di catalessi e di convulsioni, 
ove invano si spera di rinvenire nel cervello, ne] cervelletto, 
lie' gangli nervosi, e ne' nervi iraccte di flogosi, né di organiche 
■elioni, ma riscontranti le pnrli nel più perielio slato d'inte- 
grità. E come in tuli affezioni nervose, così nell'angina di petto, 
si può conoscerne la causa nelle morali affezioni. 

L'angina di petto può anche accompagnarsi con vizj {stru- 
mentali a' preeordj senza esserne dipendente, mentre 11 cuora 
pel Tolto de' reiterali accessi, e de' gravi sconcerti che in quel 
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tempo si operano nella circolazione, può subire varie organiche 
meta mortoli, e quindi può coesistere una mobililo rardineo con 
quesla specie di usino. 

La seconda osservazione si é quello, clic risulterebbe dal 
noslro caso esposto, l'ipertralia non esser stato l'effetto dì An- 
ge-si, come lo è per solito. Ln vera 'ipertrofia d*un viscere deve 
essere per lo meno costituita dalla spessezza delle sue pareli. 

Un' individuo un poco linfatico e scrofoloso, di cui abbiamo 
Tedino dolala la nostro paziente, ha una maggior tendenza nlln 
ipertrofia del cuore. Così pensa anche Broussnis sull'appoggio 
dell'esperienza. In un individuo linfatico e scrofoloso potrebhesi 
riscontrare eziandio l'ipertrofia limai». Non credo però questo 
fosse il caso, perchè ne' primi anni di sub elà non ebbi mai 
inolilo di supporlo. Potrebbe solo essere esistita nel nostro caso 
l'ipertrofia vnrj mesi prima, clic lo verificai, In tutto quel tem- 
po, cioè, che come dissi, per troppo coraggio la nostra amma- 
lala sfuggiva le Indagini, e trascurava i consigli del medico 
curante, tuttoché il medico conosceva trovarli ella in uno stato 
assai sofferente. Perchè avvenghi un'esagerazione di nutrizione, 
di sviluppo e di volume nel cuore, basto che un individuo tro- 
viti esposto sotto l'influenza di cause die ne aumenti la sua 
attività, senza ebe la sua supei fiele interna od esterna ne ti» 
Infiammata; basta talvolta una pletora, una soppressione di san- 
guigna evacuazione che accrescano straordinariamente il listema 
sanguigno. Pici vecchi svoglisi in generale più agevolmente che 
ne' giovani l'ip ertrolln, per lo sola ragione della continuata ope- 
rosità del cuore sino ad un' elà già considerevolmente avanzata, 
la grazia poi dell'accresciuta attività del cuore, che accompa- 
gna l'ipcrtroBo, può tvoglterai una lenta flogosi che può unni- 
«ani tanto nella superficie Interna, che nell'esterna di esso. Ed 
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l'eco net caso nostro, io creilo, comi' si è svolta ili progress» 
di iiml;itlio In pericardite, c non l'endocardite, forse perchè In 
superficie estenui del cuore medesimo n'era più prediaposl.it 
<lt II* interna, l'i imi mente dirò In proposito, che siccome hodetlo 
nel coso nostro non dò l'ipertrofia adesso più treccia di sè, non è 
n miiravisrlìnrsi da che toltigli Dolori ne ammettono difficile, non 
però ini possi hi le di esso In guarigione, e tonto più non è ma- 
ravigliarsi Ìli ini enso dopo i tanti salassi [ir liticali, e dopo in 
somma un si energico l ruttarne rito a oli (logistico adoperato. 

Cile se fu più tarda in tal enso n spegnersi In flogoBÌ del 
pericardio originata do IH peri rolla, ognuno su omini, elle una 
infiamma rione può continuare nd esistere pur cessata la causa 
elle In produce; ed ì questa anzi una delle differenze che fu 
distinguere I" infiiimuwzioiie dall' irritazione ■, perchè come dice 
d'avvantaggio il sultodntu doli. Leti nel suo articolo sull'ullen- 
tesi, rinfiamma zinne ricevuta unn volta 1" occnsinne malefica , 
esiste per sé, percorre tutti i proprj periodi sole, Isolala, sen- 
za l'accompagnatura dell'agente nocivo che la destò: laddove 
l' irritazione per continuar nd esistere, abbisogno sempre del- 
la presenza del fnttor morboso, o corpo irritante che ne diede 
l' impulso. 

La terza osservazione che mi piace dì fare, è quella intor- 
no a' principali rimedi! interni da ine somministrati nel enso 
presente, voglio dire intorno alla segnla cornuta ed al solfato 
di chinina. 

Abbinino veduto in questo caso (e potrei citarne mille altri 
nel mio lungo pratico eserciiio di ben 22 anni, ove impiegai la 
segalo cornuto), in qua! modo ai modifica II polso sotto l'azione 
di essa, e questo m'induce a credere, che agisca deprimendo, 
mediante lo contrazione determino!» sulla fibra contrattile do' 
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vati sanguigni, tome agisce sullo fibra continuile dell' moro e 
ilei In vestito urinaria, 

E per «ìò elle concerne il solfalo di chinino ditiro il fillio 
esposto, e ì tarili olir! clic * Idf iicllo mia luii^o espellermi, in 
tono perfet tornii ili' d'acmi do dilli .-ninli giaco ni in Iona , the li' 
confeilt uii'niionc IpoilenlziMiU lascolnre, E t:!" alcuni oulurl 
no» solo moderni, m.i anche Bulichi (Pringlf, Broustaii, Chef. 
Irg, Ramaixtni), «rimettono lotsniD, che il tollaio di chinino 
valga od iscemure ed a togliere certe iperemie, e Piorry soslle- 
ne che ([licito sole seni o sanare ccrle cardiopatie. 

Pero Diclini oppositori dilla scuola suddetto dicono il solfato 
di chinina non esacerba In flogosi in corso, ch'i* quanto dire è 
innocuo, almeno per rispetto all' infiammazione, c poi dicono 
questo sole opero In solutevole morbo contro gì' insulti morbosi 
del senso (nevralgia), e del movimento cardiocii-vescolere. Prima 
non accontano nulla, e poi qualche cosa concedono. Pion sono 
così in «perla contraddizione? 

DI più dicono chi oflidorebbe flogosi importanti alla sola 
azione del solfalo di chinina senza aggiungervi il salasso, o le 
mignatte? E chi afltdarfbhe, dimando lo, allo sola azione della 
digitale, del tartaro emetico, del nitro, ( rlmedj orni») incontra* 
stabilmente ritenuti per depi ln.i-ml j una grave iiifiainmazìooe 
sciiti roadjuiorli colle de); lezioni «nr.gnigne? 

Dicono d' avtanlagglo non è irostrnlzzantr il ".olfiilo di 
chinina, perché gli altri veli i poste i lizzanti ricoooicluli per tali, 
non sono inpoel di agire rome questo sole sopra quelle liii-si. 
ludhd, quelle Suri. dm/. , 1,11. '.!■■ luti tlL'iiol.i d'i siit. ma g.m- 

glionico, che costituiscono le febbri intermittènti. Ma allora per 
questa stesso ragione dovrebbosl negare anche olla segala -cor- 
nula lo sua facollò deprimente, perchè mostra un'azione spe- 
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cinle sulla filmi contrattile di Blenni sistemi, «ili' mero , sulla 
Qui poi tu' arresto per non imbarazzarmi più olire in una 

questione ter» penile» di Ulula importane, 

Per quarta osservazione mi furò ad esaminare come uyycu- 
ne alla nostra ammalati! uno scoio d' una quantità tanto copiosa 
di ncque, elle durò per tre giorni continui dopo il parto. 

Nella gravidanza il sistema nervoso della donna, e le [Mirti 
singole che lo compongono, oblìi sogna no di salire ni suo mag- 
gior esal tal urlilo per vitnlii?ruv un' esu-iv mimo, « lai che la 
gravidanza per sé sleisn è i Ipi.iiiiiitii da' moderni come un'In- 
filini m a zi ouc. Che sì a cose ordinarie clù avviene, puosst age- 
volmente Immaginare a ijunl grado di elevatezza ili tal caso 
1' esilila me n lo del sistemi senziente, c del vegetante che vi va 
ili concerto, devono esser giunti , in mezzo a tanto e si conti- 
nuato disordine del sistema circola lodo. Quindi quelle acque 
sortile non potevano essere che esito di Hogosi. 

Filialmente è da osservarsi, elle siccome gli attacchi alla 
nostra ammalalo, col progredire del morbo, si fecero tempre 
più interra il tenti, anzi ricorrenti ad esalto periodo, si dovesse 
ritenere fosse avvenuta nella nostra paziente la trasmigrazione 
dì diatesi da iperstcnica ad iposteiiìca, oppure, clic non pertanto 
la diatesi si Tosse mantenuta eguale mai sempre. 

Secondo i priocipj di Torli, di Morlon ed altri, avrei do- 
vuto certamente credere, che 11 metodo energico antiflogistico 
impiegato, avesse cangialo gli accessi dn [pcrslenlcl ad Iposte- 
luti, perchè questi accessi al fecero internili tenti, e si vinsero 
con dosi piene di solfalo di chinina, ed anche con qualche oncia 
di china, ( che m' era dimenticalo di dirlo ) io tommliiistrai au- 
lici pa limi e lite a' due ultimi accessi. 



Digilìzed by Google 




99 34-34^ 



